
Atti Parlamenta/n -1-· SffUI,to della.. Re1}ubbÌiCd 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 2006) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE -

presentato dal Ministro della Pubblica Istruzione 

(ROSSI) 

di eone~rto col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

e col Ministro degli Affari Esteri 

(MARTINO) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 MAGGIO 1957 

-------·-

Disciplina delle istituzioni scolastiche in lingua slovena del teiTitorio di Trieste 
e della Provincia di Gorizia. · 

ONOREVOLI SENATORI. - Le presenti norme 
sono dirette a regolare formalmen_te i delicati 
:ptrohlemi che si pongono in materia di pubbliCia 
istruzione per le zone del T-e·r.ritori·O di Trieste 
e d-ella provincia di G<>rizia. 

Tali z-one ~sono, infatti, caratterizzate dalla 
compos1·zione dell.a popolaz.ione, in cui con i 
cittadini appartenenti al gruppo etnico italia- · 
no coesistono cittadini appartenenti al gruppo 
etnico sloveno. 

Data la natura mistilingue d-elle zone in 
parola, .si pone H 'Partico-lare p~roblema dl ade
guare l'ordinamento scolasti·co a tale condizio
ne di fatto. 

Ora, che agli .appartenenti 1al gruppo ·etnico 
sloV:eno debba attribuirsi la possibilità -di salva-
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guardare il iplt'Oprio patrimonio linguistico, di
scende inequivocahilmente dalla gal'lanzJa ·ge
nerahnente sancita dall'artic-olo 6 della Costi
tuzione, secondo cui «La Repubblica tutela con 
·3lpp.osite norme le minoranze linguistiche ». 

Tale garanzia, inoltre, ha trovato, per le zo
ne di .cui· tl'lattasi, un esplicito riconoscimento e 
una più ·specifica ·configurazione nell'ambito 
delle intese interv-enute tra io .Stato. italianò ed 
11 vicino .Stato jugoslavo p:e·r la tutela delle 
minoranze linguistiche esistenti nei rispettivi 
territori, su di UJil :piano 1di 1r·ecip•rocità. 

Le presenti norme costituiscono, pertanto, 
ad un tempo,, la attuazione di un· -prinCipio: co
stituzionale e l'lapplicazione di precisi impegni 
internazionali e tendono a po.rre una ,premessa 
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essenziale. per il .conseguimento di una ardi- ·gua materna, ·solo stabilendo per il detto eserci
' nat~ e·. ·pacifica convivenza dei gruppi lingui- zio della facoltà .stessa il controllo di una· ap-
. s:tici. . po.sita Co-mmissione. 

A tale fine, ess:e .sono .st~te f9r~11late in modo E .se l'in.se:gn;1mento impatrtito. nel~a; lin~ua 
da :conten1pe~raré l'e.sige~za 'df prèdisporre a . · mater.na :c.ostii.tuise·e ·il preci-puo : .. o-gg~tt.o :d~ll,e·· 
fav:o-re delle mfndr·anz·e ·Iinguistièhé ·-un:<> spe- · · · garailz1e.· cÒsì off_erte alla minoranza- "'etn1ia; 
ciale strumento valido ed efficiente per l'oeser- 'si -- 'è pèral~ro stabilito l'obbliwatorietà: dell'in-· 
cizio delle facoltà loro attribuite, con la neces- segnamento dell'italiano ad .assicurare l'unità 
sità di assicurare .il rispetto della unità cultu- linguistirca dello Stato. 
r.ale, didattka -ed amministrativa della Scuola, Del pari,, con l'istituzione di particolari .ruo-· 
ch'è stre-ttamente con,ri.essa in definitiva, alla li d'insegnam·ento, ed il previsto ~riassetto fun
unità fondamentale dello Stato. zionale dei ruoli ispettivi, si è inteso adeguare 

Secondo questa duplice direttiva; vengono - l'ordinai:rièrito; did-attico ed amministliativo del
istituiti i Corsi regolari d'insegnamenti in lin- l·a Scuola alle ·esigenze di attua·re efficacemente ~ 
gua ·slovena: essi, peraltJro, vengono,. in linea le garanzie a·ssicurate alle minoranze lingui
di :principio, inseriti, salvo la particolare si- sti<!he, nel settore. dell'istruzione, sempre per al-

·- tuazione preesi.stente per Trieste~ ·neU'otdirua.- - tro nel .:rispetto di 'Una disciplina fondamenta:e 
m·ento unitario della Scuola· unitaria, ·ch'è salvagual'\dia .della essenza dello 

Così non si è posto alcun limite all'esercizio .Stato. 
della fa<!oltà di ricevere l'istruzione n~lla ljn-

DI,SEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

N-elle scuòle elenièritari e secondarie del Ter
ritorio .di -Trieste :e della .provincia di ·Gorizia 
l'insegnamento viene impartito nella lingua-

·.materna degli alunni. 
A ta'l ,fine, ·nella rprovi.ncia di Gorizia e nel 

Terr.itqri:O di Trieste. posson·O essere istituiti, 
accanto .alle seuole in lingua italiana, :scuole ·e 
-cors~ di lingua s,lovena nei tipi 1prevlsti dagli 
ordinam·enti scolastici in vigore. 

AlFistituz.ione ed all'eventuale sopp1ressione 
delle s~cuole e. dei .corsi di ·cui al comma prece
dente .s.i ·provvede con decret.o- del Presidente 
della :Repubblica, su propo,sta del Ministro per 
la pubblic:a ·.istruzione di :concerto con quello 
del tes-or~o, ferme restando le norme vigenti per 
ciò .che concerne gli oneri degli enti locali. 

Art. 2. 

t.?ise·tiziorù~- ~alle scuole e ~corsi in lingua slo-: 
vena- arcui al secondo .. cbnima del precedente ·ar ~ 

ticolo è ris·ervata su domanda a cittadini italia
~i appartenenti al 'gruppo linguistico sloveno. 

All'atto della predetta iscrizione, là dove si 
renda ·necessario, urìa Commissione scolastica 
nominata dla1 Provveditore agli studi e campo-· 
sta .da un Is.pettore :e Direttore :didattico ·e ili 
due insegnanti rispettivamente· app·dften·enti 
al,gruppo linguistico italiano· e s1oveno, .acce.r-
te!à __ ~{):ncretamente .se, per l'alunno di cui sia 
stata -chiesta 1' assegnazione .ai ·Co.rsi in lingua 
slov·ena, J.o sloveno -raPIP'rese,nt.a in effetti la 
lingua- m.atern,a. 

·Art. 3. 

N elle s·cuole e nei corsi di ·Cui al- co mina --sé
condo- d·ell' ar.tkol-o ··l è obbligatorio · 11insegna
mento della lingua italiana~ sec.ondo -I ··1iro~ 
.grammi c~è saranno ~approvati con dec-reto -d eT 
Ministro· della pubbJ.ica ist:ruzione.-

Art. 4. 

Le mod1ficazioni di . Clrari e di 1Jr<?·~~~.a~i~ 
che si rendano necessari in O.rdine. all' attuazio
ne- dei p•rec~dente arti~olo,.:s;J;~n~ 'st~bili~.e--C·Ql! 
decreto- del-Ministro. d.eùa' -pubbÙ~a i.str~~ione. 
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Art. 5. 

Per l'inse.gna_mento nei corsi ·ele~entari ·in 
lingua slovena deUa ;provincia di .Gorizia e 
del T'e.rritDrio di Triest-e è istituito -presso i 
io·cali dei Pro'Vve-ditorati a.gli , studi uno spe
ciale ruolo di ma-estri. 

Il Governo della ,Repubblica è delegato a 
stabili-re, entro sei ·m-esi dall'entrata in 'Vigore 
delh~ !Pre-sente legge, con decr.etD av.ente forza 
di legge ordinarira, il numero dei ~posti d.el 
ruolo di -cui al comma precedente, . tenendo 
pres-enti i princìpi vigenti in materia e le .ef-· 
f.ettive -esigenze d-ell'insegnamento. 

I .posti suddetti s.aranno -conferiti p.e:r ~~n
corso ·preferibilmente a candidati di lingua 
materna slovena. 

Art. 6. 

•L'insegnamento della lingua ·italiana nelle 
scuole e nei corsi di lingua slov.e,na di cui -al
l'articolo 3 è affidalo ad ,i.n.segnanti dei ruoli 
ordinari particolarmente .qualifi~ati che, pur 
;rimanend.o in ·organico nei .ruoli di apparte
nenza, verra-nno iscritti, a tquesti limitati fini, 
su domanda o .d'ufficio, ad un :apposito albo 
che .sarà tenuto a cura ·d.el Minist-ero della 
pubblica istruzione. 

Art. 7. 

.n personale dirEttivo ·ed insegnant-e delle 
scuole e dei ·CO.rsi secondari in Hngua slovena 
nella prDvincia di Gorizia e nel Ter.ritorio di 
Trieste, viene .colloc-ato nelle ·catted-re istituitè 
ai sensi dell'articolo l comma secondo della 

' ' presente legge mediante concors·i che saranno 
banditi dal Ministe:ro dell.a pubblica istruzio-

ne, -con }'.osservanza dell-e norme vigenti in 
materia. 

All'atto della prima applicazioné della pr-e-
. sente legge il personale insegnante, apparte

nente .ai ruoli ordinari e -dfst·accato a !Prestar 
servizio presso le -.s-cuole ·in Engua slovena, è 
collocato, a domanda, nei limiti delle cattedre 
,e dei posti di .ruolo vrevisti per cias-cuna scuo
la, nelle ~attedre, di cui al precedente comma, 
relativo ~all'inseg.nam-ento da essi impartitD. 

Per le funzioni i.sp.ettive .e dir-ettive nelle 
sc-uole e, rispettivam·ente, nei corsi elementari 
oon li.ngua d'insegnamento slavena i Provve
di tori agli studi del T.e-rritorio .di Trieste e 
della provi.ncia di 'Go.rizia si varranno possi
bilmente, del .p-ersonale di lingua materna .slO
vena. 

Art. 9. 

I diplomi .ed i eertirficati di studio -rilasciati 
dalle sC'uole in lingua slove:p.a rispettivamen
te del Te·r.ritorio di Trieste -e della .provincia 
di Gorizia saranno bili.ngui. Ad essi ·viene ri
conosciuta, a tutti ·g.li eff.etti, l~ stessa validità 
dei dip~omi e .dei -ce,rtifi-cati 'rilasciati dalle 
corrispond-enti scuole statali. 

Art. 10. 

.Pe.r quanto non è previsto dàlla ·presente 
legge, si app-lic-ano le disposizioni vigenti -in 
mate.ria d'istruziooe elementare ·e s-econdaria. 




